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As s t Ilenia e Francesca
Una ricerca da Oscar
Le studentesse, laureande in Fisioterapia, vincono il premio al contest in scena al Filo

nCREMONA ‘The winner is...’, il
vincitore è..., anzi no: «sono».
Ilenia Chiari e Francesca Merli,
25 e 21 anni, bresciana di Ca-
priolo la prima, di Cremona la
seconda, laureande in Fisiote-
rapia, hanno vinto ‘Ricer car e.
La scienza spiegata bene e l’ar t e
di farsi capire’, prima edizione
del concorso-evento ideato da
Stefania Mattioli, responsabile
della comunicazione e delle re-
lazioni esterne di Asst Cremona.
Il concorso era inserito nella
Notte europea dei Ricercatori
2025 .
Ricerca da Oscar, quella di Ile-
nia e Francesca. Titolo: ‘Con le
mani dei bambini. Il gioco è te-
r ap ia’. Le studentesse hanno la-

vorato con i bambini affetti da
emiplegia congenita, una con-
dizione in cui metà parte del
corpo è paralizzata, ma grazie
alla fisioterapia, i bimbi non sa-
ranno rassegnati ad una vita li-
mitata. La ricerca è la loro tesi di
laurea, la discuteranno a no-
vembre. Per il concorso, Ilenia e
Francesca hanno preparato il
«copione» in una settimana ap-
pena. «Non ci aspettavano di
vincere, ma è stato bello met-
tersi in gioco», hanno com-
mentato. E veniamo al premio:
un assegno di studio da 1.500
euro messo a disposizione dagli
Amici dell’Ospedale di Cremo-
na Gianni Carutti, che hanno so-
stenuto il progetto. L’associazio -

ne è presieduta da Ida Beretta.
Ma c’è stato anche un ‘fuori pro-
gr amma’: la giuria presieduta da
Ezio Belleri, direttore generale
d e l l’Asst, ha assegnato il ‘p r e-
mio della critica’ a Gianlu ca
Ber t oni , fisioterapista con il suo
lavoro ‘Nel dubbio. Ogni scelta è
cu r a’. Durante l’evento condot-
to dal giornalista Giovanni Pali-
st o, sul palco del Teatro Filo si
sono sfidati in quindici. Le loro
ricerche avevano già passato
una selezione con un focus sul
contenuto. Al Filo, il ‘mat ch’ er a
sulla performance, sulla capa-
cità dei candidati di spiegare,
con parole semplici e accatti-
vanti, il loro lavoro.
La prima scrematura l’ha data il
pubblico in sala: su 130 parteci-
panti, hanno votato in 104. Sono
state selezionate tre ricerche. E
tra queste, la giuria composta da
esperti della comunicazione e
da giornalisti, ha scelto la per-
formance di Ilenia e Francesca.
Lavoro difficilissimo, quello dei
giurati, perché tutti i finalisti so-
no stati bravissimi. E non è una
frase fatta. Lo ha rimarcato an-
che il dg-presidente Belleri, lui
un campione di comunicazione.
Applausi calorosi a tutti e foto ri-
cordo. In cantiere c’è già la se-
conda edizione. L’appuntamen -
to è per il 2026.
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Casa di cura San Camillo
Nuovi studi, palestra e spazi ampi
Il reparto di Fisioterapia si rinnova

n CREMONA È stato inaugu-
rato ieri il nuovo servizio di
Fisioterapia della casa di cura
San Camillo. Gli spazi dedi-
cati alla riabilitazione sono
stati infatti recentemente ri-
strutturati per garantire un
ambiente accogliente e fun-
zionale, includendo studi
medici dedicati, una sala
d’attesa ampia e luminosa,
nuovi box per le terapie fi-
siche e una palestra open
space completamente at-
trezzata. Dopo la benedizio-
ne del vescovo, Antonio Na-
p olioni i presenti hanno vi-
sitato gli spazi rinnovati in-
sieme al responsabile del
servizio di fisioterapia M i-

chele Frati. «La casa di Cura
San Camillo – ha ricordato
padre Virginio Bebber, am-
ministratore delegato di Fon-
dazione Opera San Camillo –
è entrata a fare parte della
storia di questa città dal
1904, e negli anni si è accre-
ditata come struttura al ser-
vizio della comunità, inserita
in maniera forte nel tessuto
cittadino. All’interno di que-
sta casa di Cura, la sezione
della Fisioterapia oggi si è
rinnovata grazie a una soli-
darietà orizzontale e alla
sensibilità di alcuni privati
che hanno voluto sostenerci
per la nostra attività e mis-
sione di cura».

Le autorità
riunite ieri
alla casa
di cura
San Camillo
per l’in au gu -
r az io n e
dei nuovi spazi
dedicat i
ai trattamenti
fis io t er ap ici
So t t o
padre Virginio
B ebber
ammin is t r at o r e
dele gat o
di Fondazione
o p er a
di San Camillo
con il vescovo
Nap o lio n i


